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Legge  regionale  6  agosto  2020,  n.  81  

Prom o zi o n e  delle  polit ich e  giovan i l i  regio n a l i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  80,  par te  prima,  del  10.08.2020  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  31,  comma  secondo,  della  Costituzione  “La  Repubblica  protegge  la  mate rn i t à ,
l'infanzia,  la  gioventù,  favorendo  gli  istituti  necessa r i  a  tale  scopo”;

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  letter a  a),  dello  Statu to  che  annovera  fra  le  finalità  principali  della
Regione  il dirit to  al  lavoro,  all’istruzione,  alla  formazione  perman en t e ,  alla  conoscenza;

Visto  il regolam en to  (UE)  N.  1305/2013  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembr e
2013  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da  par te  del  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo
rurale  (FEASR)  e  che  abroga  il regolame n to  (CE)  n.  1698/2005  del  Consiglio;

Vista  la  risoluzione  del  Consiglio  dell’Unione  europea  e  dei  rappr es e n t a n t i  dei  governi  degli
Stati  membri,  riuniti  in  sede  di  Consiglio,  su  un  quadro  di  cooperazione  europea  in  mate ria  di
gioventù:  La  stra tegia  dell’Unione  europea  per  la  gioventù  2019- 2027  (2018/C  456/01);

Vista  la  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11  (Provvedimen t i  a  favore  delle  scuole,  delle
Università  toscane  e  della  società  civile  per  cont ribuire ,  median te  l’educazione  alla  legalità  e  lo
sviluppo  della  coscienza  civile  democr a tica ,  alla  lotta  contro  la  criminali tà  organizzat a  e  diffusa
e  contro  i  diversi  poteri  occulti)  ed  in  particolar e  il  sostegno  di  iniziative  di  sensibilizzazione
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della  società  civile,  con  particola re  riguardo  ai  giovani  ed  al  sostegno  per  la  vita  sicura  e
solidale  nella  città;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione
Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);

Vista  la  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  (Istituzione  del  servizio  civile  regionale);

Vista  la  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  (Norme  in  mate ria  di  sostegno  alla
innovazione  delle  attività  professionali  intellet tu ali);

Vista  la  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  20  (Disposizioni  in  mate ria  di  ricerca  e  innovazione);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011)  ed  in
par ticolare :

a)  il  capo  I  bis  (Misure  a  sostegno  dell’autonomia  abita tiva  dei  giovani)  del  titolo  VII,  come
introdot to  dalla  legge  regionale  29  giugno  2011,  n.  25;
 
b)  l’articolo  125,  per  il  quale  la  Regione  agevola  il  ricorso  al  microcredi to  necessa r io  a
realizzare  un’idea  o  un  proge t to  imprendi tor iale  o  professionale  in  assenza  di  adegua t e  risorse
proprie,  in  modo  priori ta r io  ai  giovani  tra  i venti  e  i tren tacinqu e  anni.

Vista  la  legge  regionale  28  luglio  2011,  n.  34  (Parlamen to  regionale  degli  studen t i  della
Toscana);

Vista  la  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  46  (Dibat ti to  pubblico  regionale  e  promozione  della
par tecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali);

Vista  la  legge  regionale  28  novembr e  2014,  n.  72  (Norme  sulla  compet i tività  del  sistema
produt tivo  toscano.  Modifiche  alla  l.r.  35/2000,  alla  l.r.  17/2006,  alla  l.r.  53/2008  e  alla  l.r.
18/2011),  che  ha  introdot to  misure  apposite  per  il  sostegno  alla  costituzione  di  imprese  di
giovani,  conferma t e  nella  l.r.  71/2017;

Vista  la  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di  program m a zion e
economica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008);

Vista  la  legge  regionale  9  aprile  2015,  n.  46  (Disciplina  delle  iniziative  istituzionali  del  Consiglio
regionale  per  la  valorizzazione  delle  finalità  statu t a r i e .  Abrogazione  della  l.r.  26/2001)  e,  in
par ticolare ,  il capo  IV sul  premio  regionale  “Innovazione  - Made  in  Tuscany”,  quale  interven to  a
cadenza  annuale  a  sostegno  della  ricerca  e  dell’innovazione  tecnologica  e  per  la  promozione
dell’iniziativa  giovanile;

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  82  (Disposizioni  di  cara t t e r e  finanziario.  Collegato
alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2016)  e,  in  par ticola re ,  le  misure  di  sostegno  al  modello  di  orto
urbano  da  diffonder e  sul  terri torio  regionale,  nella  cui  gestione  sono  coinvolte  priori ta r iam e n t e
stru t tu r e  associa tive  costi tuite  da  giovani;

Vista  la  legge  regionale  12  dicembr e  2017,  n.  71  (Disciplina  del  sistema  regionale  degli
interven t i  di  sostegno  alle  imprese)  ed  in  particola re :

a)  l’articolo  1  per  il  quale  la  Regione  persegu e  la  “finalità  di  concor re r e  a  consolida re ,
accresce r e  e  diversifica re  la  base  produt tiva  regionale  e  i livelli  di  occupazione,  con  particola re

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  06/0 8 / 2 0 2 0



Famiglia  e  giovani  l.r.  81/2020 3

attenzione  a  quelle  giovanile";

b)  l’articolo  3,  comma  1,  lette ra  h,  sul  sostegno  alla  “costi tuzione  di  imprese  da  par te  di
giovani”.

Vista  la  legge  regionale  13  novembr e  2018,  n.  61  (Disposizioni  in  mate ria  di  attività  e  modali tà
di  finanziam en to  della  Fondazione  Sistema  Toscana.  Modifiche  alla  l.r.  21/2010)  che  prevede,
fra  le  finalità  individua te ,  all'ar t icolo  1,  comma  1,  lettera  e),  la  promozione  e  valorizzazione
dell’identi tà  toscana  e  lo  sviluppo  delle  politiche  giovanili  e  dei  dirit ti;

Visto  il  parer e  istituzionale  favorevole  espres so  dalla  Prima  Commissione  consiliare  nella
seduta  del  4  giugno  2019;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Dal  2011  è  attivo  “Giovanisì”,  il  proge t to  della  Regione  Toscana  per  l'autonomia  dei  giovani,
att rave rso  il  quale  si  è  interven u t i ,  in  modo  consisten t e ,  a  favore  delle  giovani  gener azioni,
mediante  un  sistem a  di  politiche  integra t e  e  trasvers a li  finanzia te  con  risorse  regionali,
nazionali  ed  europee;

2.  L’obiet tivo  principale  del  proget to  è  quello  di  favorire  il  processo  di  transizione  dei  giovani
verso  l’autonomia,  attr ave rso  il  potenziamen to  e  la  promozione  delle  oppor tuni t à  legate  al
dirit to  allo  studio  e  alla  formazione,  il  sostegno  a  percorsi  per  l’inserimen to  dei  giovani  nel
mondo  del  lavoro,  la  facilitazione  per  l’avvio  di  “star t  up”,  la  valorizzazione  di  percorsi  di
cittadinanza  attiva  e  il sostegno  all'au tono mia  abita tiva;

3.  Il  proge t to  Giovanisì  è  stato  inseri to  nel  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  2011  – 2015
fra  i proget t i  integr a t i  di  sviluppo  come  proget to  di  interess e  regionale,  e  nuovament e  previs to
nel  PRS  2016  – 2020  tra  i ventiqua t t r o  proget t i  stra tegici;

4.  La  Giunta  regionale,  per  quanto  di  sua  competenza ,  per  lo  svolgimen to  delle  azioni  riferi te  al
proget to,  ha  deciso  di  avvalersi  di  una  strut tu r a  dedica ta ,  denomina t a  Giovanisì;

5.  Con  l’obiett ivo  di  promuove r e  e  informar e  i  destina t a r i  sulle  oppor tuni t à  del  proget to  in
modo  efficace,  Giovanisì,  dal  2011,  ha  stru t tu r a to  una  comunicazione  coordina t a  e  multicanale
su  diversi  strume n t i  di  informazione  e  comunicazione,  sia  online,  sia  offline,  che  ha  permesso  di
raggiunge r e  un’ampia  platea  di  potenziali  beneficiar i  e  ha  consent i to  agli  uten ti  di  entra r e  in
conta t to  con  il proget to  att rave rso  numerose  modali tà;

6.  Dal  2014  al  proget to  Giovanisì  si  è  affiancat a  la  “Garanzia  giovani  in  Toscana”,  un
program m a  promosso  dall’Unione  europea  e  rivolto  ai  giovani  cosidde t t i  NEET  (not  in
educa tion,  employment  or  training),  giovani  che  non  studiano  e  non  lavorano,  tra  i  15  e  i  29
anni,  al  fine  di  offrire  loro  un’offerta  qualita t ivamen t e  valida  di  lavoro,  di  tirocinio  o  di
formazione,  entro  quat t ro  mesi  dall’inizio  della  disoccupazione  o  dall’uscita  dal  sistem a  di
istruzione  formale;

7.  L’attenzione  si  è  rivolta  anche  alle  forme  di  consultazione  e  partecipazione  e,  in  questi  anni,
sono  stati  costrui ti  interven t i  volti  a  sperimen t a r e  nuove  prassi  sul  terri torio  regionale  per
sviluppar e  modelli  di  interven to  innovativi.

8.  Inoltre,  nell’ambito  del  proge t to  Giovanisì  è  stato  istituito  il  Tavolo  Giovani  che  coinvolge  i
rappr es e n t a n t i  di  oltre  quaran t a  realtà  toscane  che  compren do no  il  terzo  settore ,  le  realtà
produt tive,  le  associazioni  di  categoria  e  i sindaca t i ,  con  le  finalità  di  contribui re  allo  scambio  di
buone  prassi,  al  dialogo  tra  i sogget t i  aderen t i  e  le  strut tu r e  della  Giunta  regionale ,  compre sa  la
costruzione  di  una  cultura  inclusiva  e  innovativa  di  gestione  delle  politiche  pubbliche;

9.  Si  vuole  quindi  consolida re  l’esperienza  matu ra t a  fino  ad  oggi,  compr eso  il  modello  di
governo  e  organizzazione,  dandole  rilievo  legislativo,  ed  apri rla  verso  sviluppi  ulteriori  per
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conferm a r e  la  Toscana  come  Regione  di  primo  piano  per  le  politiche  giovanili;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I 
 Princ i p i  e  final i t à  

 Art.  1  
 Principi  e  finalità  

 1.  La  Regione  riconosce  le  politiche  giovanili  come  elemen to  essenziale  di  promozione  della  cresci ta
umana  e  del  Paese,  del  rispet to  dei  dirit ti  dell’uomo  e  delle  liber tà  fondamen t a li ,  della  parità  fra
donne  e  uomini,  in  una  società  inclusiva  e  aper t a  che  sviluppa  la  solidarie tà  e  promuove  la  tolleranza,
anche  per  rafforzare  la  coesione  sociale;  a  tal  fine:  
a)  favorisce  il  pieno  sviluppo  della  personalità  dei  giovani  sul  piano  culturale ,  sociale,  economico  e

professionale;  
b)  si  impegna  a  favorire  processi  di  integrazione  delle  politiche  a  favore  dei  giovani,  anche  fra  i

diversi  livelli  di  intervento,  al  fine  di  valorizzarn e  le  potenzialità;  
c)  dispone  un  sistema  coordina to  di  informazione  per  le  giovani  generazioni,  quale  strume n to  atto  a

garan t i re  la  conoscenza  delle  oppor tuni t à  a  loro  destina t e ;  
d)  si  impegna  a  favorire  condizioni  adegua te  per  offrire  pari  opportuni tà  di  accesso  allo  studio,   al

lavoro,  alla  creazione  di  nuove  imprese ,  all'integ razione  tra  formazione  e  lavoro;  
e)  previene  e  contr as t a  il disagio  giovanile,  promuove  e  sostiene  azioni  di  prevenzione  e  contra s to  dei

fenomeni  del  bullismo,  volte  alla  diffusione  della  cultura  della  legalità  e  del  rispe t to  della  dignità
dell'individuo  nella  sua  diversi tà;  

f)  favorisce  la  par tecipazione  delle  giovani  generazioni  alla  vita  sociale  e  civile,  promuovendo  anche
occasioni  di  confronto  con  i decisori  politici;  

g)  favorisce  il protagonismo  giovanile,  il volonta ria to,  la  par tecipazione  corresponsa bile  dei  giovani  e
il loro  impegno  civico,  anche  att raver so  l'acquisizione  di  competenze  chiave  di  cittadinanza;  

h)  si  impegna  a  diffonde re  tra  i giovani  la  conoscenza  dei  principi  della  parità  di  genere ,  anche  al  fine
di  sensibilizzarli  al  rispe t to  della  donna  ed  alla  condann a  della  violenza  di  genere;  

i)  contr as t a  qualsiasi  atto  o  azione  avente  per  scopo  l'incitazione  alla  violenza  e  alla  discriminazione
per  motivi  di  sesso,  razziali,  etnici,  religiosi  o  nazionali;  

j)  riconosce  la  tutela  dell’ambiente  e  dell'ecosis te m a,  promuovendo  tra  i giovani  l'adozione  di  stili  di
vita  più  sostenibili  anche  per  la  tutela  del  dirit to  alla  salute  come  valore  fondamen t a l e;  

k)  opera  per  la  rimozione  degli  squilibri  delle  oppor tuni t à  dei  giovani  tra  i territo ri  regionali;  
l)  favorisce  la  qualità  degli  intervent i  nel  campo  delle  politiche  che  intere ss ano  i  giovani,  anche

tramite  la  formazione  di  opera to r i  nell'ambito  delle  politiche  giovanili.  

 Art.  2  
  Metodo  e  obiettivi  

 1.  La  Regione  opera  a  favore  dei  giovani  mediante  politiche  innovative  e  l’interse t to r i ali tà  degli
intervent i ,  secondo  un  modello  di  governo  e  organizzazione  integra to  e  trasver sal e .  

 2.  La  Regione  agisce  mediante  azioni  e  interven t i  dedica ti  ai  giovani,  alle  loro  nuove  esigenze  ed  alle
realtà  giovanili  delle  varie  par ti  del  territo rio  regionale,  persegu e n d o  in  par ticola re  i  seguen t i
obiet tivi:  
a)  il potenziam en to  e  la  promozione  delle  opportuni t à  legate  al  dirit to  allo  studio  e  alla  formazione;  
b)  il sostegno  a  percorsi  per  l’inserime n to  dei  giovani  nel  mondo  del  lavoro;  
c)  il sostegno  all’imprendi to ri a;  
d)  l’emancipazione  abita tiva;  
e)  la  valorizzazione  dei  percorsi  di  par tecipazione ,  cittadinanza  attiva  e  in  ambito  sociale;  
f)  la  promozione  e  il  sostegno  di  iniziative  in  ambito  culturale ,  sportivo  e  di  interven t i  di  promozione

della  legalità;  
g)  il sostegno  al  dirit to  alla  salute  e  alla  tutela  dell'ambient e .  

 Art.  3  
  Sogget t i  destinatari  

 1.  I destina t a r i  diret t i  degli  interven t i  sono  i giovani,  in  forma  singola  o  associat a ,  di  età  compres a  tra  i
sedici  e  i  quaran t a  anni,  anche  non  cittadini  italiani,  che  risiedono,  hanno  dimora  o  svolgono
regolarme n t e  la  loro  attività  imprendi tor iale  o  professionale  nel  territo rio  regionale .  
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 CAPO  II  
  Progr a m m a z i o n e  e  funz io n i  regio n a l i  

 Art.  4  
  Program m a zione  

 1.  La  Regione  stabilisce  indirizzi,  obiet tivi  e  tipologie  di  intervento  in  mate ria  di  politiche  giovanili,
nell'ambito  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  di  cui  all'ar t icolo  7  della  legge  regionale  7
gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di  program m azione  economica  e  finanzia ria  regionale  e
relative  procedu re  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008).  

 2.  Al  fine  di  persegui r e  gli  obiet tivi  di  cui  al  comma  1,  il  docume n to  di  economia  e  finanza  regionale
(DEFR)  di  cui  all'ar t icolo  8  della  l.r.  1/2015  stabilisce  annualme n t e ,  in  coerenza  con  il PRS,  le  priorità
progra m m a t iche  per  l’anno  successivo  e,  in  fase  di  nota  di  aggiorna m e n to  di  cui   all'ar t icolo  9  della
l.r.1/2015,  individua  gli  interven t i  da  realizzare  tenuto  conto  degli  stanziame n t i  del  bilancio  di
previsione.  

 3.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazioni,  provvede  all’attuazione  degli  interven t i  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  5
  Governo  ed  organizzazione  

 1.  La  Giunta  regionale  individua  una  stru t tu r a  compete n t e  alla  comunicazione,  all'informazione  e  al
monitoraggio  delle  politiche  giovanili,  ai  sensi  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico
in  materia  di  organizzazione  e  ordiname n to  del  personale).  

 2.  La  stru t tu r a  di  cui  al  comma  1  si  avvale  anche  degli  enti  dipenden t i  e  degli  organismi  “in  house”.  

 Art.  6  
 Funzioni  

 1.  La  Giunta  regionale  definisce:  
a)  le  strat egie  per  le  politiche  giovanili;  
b)  gli  indirizzi  agli  enti  dipenden t i  ed  agli  organismi  in  house,  per  le  finalità  di  cui  all’articolo  5,

comma  2;  
c)  i principi  per  coordina re  la  comunicazione  attrave r so  gli  strumen ti  di  cui  all’ar ticolo  7;  
d)  le  modali tà  per  la  gestione  del  flusso  delle  informazioni  sulle  oppor tuni t à  offer te  ai  giovani,

att rave r so  la  collaborazione  con  i set tori  regionali  competen t i ;  
e)  le  modali tà  per  le  attività  di  informazione  sugli  intervent i  promossi  nell’ambito  del  proge t to

regionale  dedicato  alle  politiche  giovanili,  di  raccolta  e  monitoraggio  delle  relative  istanze;  
f)  i processi  di  par tecipazione  giovanile,  anche  attrave r so  il Tavolo  Giovani  di  cui  all’ar ticolo  16;  
g)  le  modali tà  per  l’individuazione  dei  sogget ti  par tecipan t i  e  le  regole  di  funzioname n to  del  Tavolo

Giovani;  
h)  le  modalità  di  consult azione  dei  giovani  e  delle  realtà  giovanili,  coinvolgendo  gli  enti  locali,  le

istituzioni  scolastiche  e  universi ta r ie ,  le  associazioni  di  catego ria ,  le  organizzazioni  sindacali,  i
collegi  e  gli  ordini  professionali,  nonché  gli  enti  e  i sogge t ti  la  cui  attività  è  rivolta  ai  giovani.  

 Art.  7  
  Stru m e n t i  di  comunicazione  e  informazione  

 1.  La  strat egia  di  comunicazione  del  proge t to  regionale  dedicato  alle  politiche  giovanili  si  attua
att rave r so  i seguen t i  strume n t i  di  comunicazione  coordina t a  e  informazione  multicanale:  
a)  un  sito  interne t  dedicato  che  assicura  l’informazione  sulle  opportuni tà  e  le  attività  del  proge t to;  
b)  l'utilizzo  dei  social  e  di  altri  strume n t i  innovativi  per  comunica re  le  opportuni tà  e  creare

un'inte r azione  con  gli  utenti;  
c)  il racconto  delle  testimonianze  diret te  dei  beneficia ri  al  fine  di  promuove re  il proge t to  attrave r so  la

comunicazione  tra  pari;  
d)  il  coordina m e n to  della  realizzazione  di  campagn e  di  comunicazione  istituzionale  e  di  prodot ti

multimediali  ed  editoriali  per  diffondere  il proge t to  e  le  singole  opportuni tà ;  
e)  l’organizzazione  di  iniziative  sul  territo r io  per  informare  e  comunica re  in  modo  efficace  le

opportuni t à  regionali  rivolte  ai  giovani.  

 Art.  8  
  Monitoraggio  sulla  condizione  giovanile  

 1.  Al  fine  di  approfondir e  la  conoscenza  del  mondo  giovanile  e  rende re  disponibili  informazioni
aggiorna t e  sulla  condizione  dei  giovani,  la  strut tu r a  regionale  competen t e  realizza  le  seguen t i  attività:
a)  raccolta  ed  elaborazione  dati  sul  mondo  giovanile  in  ambito  regionale;  
 b)  redazione  e  diffusione  di  specifici  rappor t i  sulle  condizioni  socio- economiche  dei  giovani;  
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c)  monitorag gio  e  analisi  degli  interven t i  regionali  a  favore  dei  giovani.  

 2.  I  dati  raccolti  a  segui to  delle  attività  di  cui  al  comma  1,  sono  inserit i  in  un  sistema  informativo
specifico,  di  cui  al  sistema  informa tivo  regionale  (SIR),  conforme  alle  disposizioni  della  legge
regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema  statis tico  regionale.
Misure  per  il  coordina m e n to  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  societ à
dell’informazione  e  della  conoscenza) .  

 3.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  annualmen t e  al  Consiglio  regionale ,  entro  il  31  marzo,  una  relazione
sugli  esiti  del  monitoraggio  svolto;  il Consiglio  regionale  può  approva re  atti  di  indirizzo  nel  corso  della
sessione  di  cui  all’ar ticolo  18.  

 CAPO  III  
  Poli t i c h e  se t t o r i a l i  

 Art.  9
 Studio  e  formazione  

 1.  Nell’ambito  delle  politiche  e  degli  intervent i  di  cui  alla  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo
unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,
formazione  professionale  e  lavoro),  la  Regione:  
a)  promuove  servizi  e  intervent i  volti  a  rende r e  effettivo  il  dirit to  all'app re n dime n to  e  all'ist ruzione

scolastica,  favorisce  l’educazione  civica  e  l'evoluzione  dei  sistemi  di  istruzione  e  formazione  per
facilitar e  l'ingres so  qualificato  dei  giovani  nel  mondo  del  lavoro  e  ne  promuove  il  successo
formativo;  

b)  valorizza  e  incentiva  le  iniziative  volte  al  contras to  della  dispersione  scolas tica;  
c)  promuove  la  coerenza  tra  l'offer ta  formativa  e  il  mondo  del  lavoro  e,  a  tal  fine,  nell'ambi to  della

progra m m a zione  di  settore ,  individua  strume n t i  di  raccordo  tra  le  politiche  attive  della  formazione,
della  ricerca  e  del  lavoro,  con  particola re  attenzione  ai  giovani;  

d)  promuove  l’integrazione  dei  servizi  di  istruzione,  educazione  non  formale  e  informale,  formazione
e  lavoro  rivolti  ai  giovani;  

e)  favorisce  l'accesso  dei  giovani  all'ist ruzione  terziaria ,  al  fine  di  facilita rne  l'accrescime n to  delle
competenze  professionali.  

 2.  Nell’ambito  delle  politiche  e  degli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  20
(Disposizione  in  mate ria  di  ricerca  e  innovazione),  la  Regione  sostiene  la  par tecipazione  dei  giovani
toscani  a  percorsi  di  alta  formazione  e  promuove  sinergie  fra  alta  formazione,  ricerca ,  professioni  e
mondo  produt tivo  per  attuar e  intervent i  che  migliorino  la  condizione  occupazionale  dei  giovani.  

 Art.  10  
 Inserim en to  dei  giovani  nel  mondo  del  lavoro  

 1.  Nell’ambito  delle  politiche  e  degli  interven t i  di  cui  alla  l.r.  32/2002,  la  Regione:  
a)  promuove  esperienze  formative,  orienta t ive  e  professionalizzant i  al  fine  di  agevolare  le  scelte

professionali  dei  giovani  attrave r so  la  conoscenza  diret t a  del  mondo  del  lavoro;  
b)  sostiene  l'inserimen to  dei  giovani  nel  mondo  del  lavoro  e  suppor t a  l'acquisizione  di  compete nze

necessa r i e  al  loro  sviluppo  professionale;  
c)  individua  misure  di  politica  attiva  del  lavoro  diret te  alla  stabilizzazione  occupazionale  dei  giovani.  

 2.  La  Regione,  nell’ambito  della  progra m m a zione  di  cui  all’ar ticolo  4,  promuove  e  suppor t a  le  attività
legate  alla  mobilità  europea  e  internazionale ,  come  opportuni t à  di  acquisizione,  da  parte  dei  giovani,
di  competenze  e  conoscenze  utili  al  loro  percorso  di  cresci ta  professionale .  

 Art.  11  
  Sosteg no  all’imprendi torialità  

 1.  Nell’ambito  delle  politiche  e  degli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  12  dicembre  2017,  n.  71
(Disciplina  del  sistema  regionale  degli  interven t i  di  sostegno  alle  imprese) ,  la  Regione:  
 a)  riconosce  l’imprendi tor iali tà  giovanile  come  volano  della  cresci ta  e  dello  sviluppo  del  terri to rio;  
b)  promuove  e  sostiene  proge t ti  diret t i  ad  avvicinare  i giovani  al  mondo  dell’impren di tor ia;  
c)  promuove  e  sostiene  azioni  volte  a  favorire  l'inserime n to  dei  giovani  nel  sistema  delle  imprese

della  Toscana,  anche  attrave r so  la  predisposizione  di  servizi  di  informazione  e  consulenza;  
d)  favorisce  le  iniziative  finalizzate  all’innovazione  tecnologica,  alla  transizione  all’economia  digitale

e  all’introduzione  dei  principi  dell’economia  circola re .  

 2.  La  Regione,  altresì ,  promuove  e  sostiene  proge t ti  per  l’avvio  di  nuove  imprese  giovanili  del  settor e
agricolo  nell’ambito  delle  leggi  regionali  in  mater ia .  

 Art.  12  
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  Emancipazione  abitativa  

 1.  La  Regione  promuove  condizioni  di  par ticola re  favore  per  l’accesso,  da  parte  dei  giovani,  a  misure  a
sostegno  dell’autonomia  abita tiva.  

 Art.  13  
 Partecipazione,  cittadinanza  attiva  e  sociale  

 1.  Nell’ambito  delle  politiche  e  degli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35
(Istituzione  del  servizio  civile  regionale),  la  Regione:  
a)  promuove  e  valorizza  il  servizio  civile  regionale ,  quale  risorsa  della  comunità ,  att rave r so

l’attivazione  di  proge t ti  tesi  a  risponde r e  ai  bisogni  sociali,  culturali,  ambientali  ed  educa t ivi  della
comunità;  

b)  favorisce  l’esperienza  del  servizio  civile  come  oppor tuni t à  di  cittadinanza  attiva,  di  impegno
solidari s tico  e  di  acquisizione  di  conoscenze  e  compete nze .  

 2.  La  Regione  promuove  intervent i  volti  a  favorire  il  protagonismo  giovanile  e  la  par tecipazione  e
l'inclusione  attiva  dei  giovani  nella  comunità .  

 3.  Nell’ambito  degli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  46  (Dibat ti to  pubblico
regionale  e  promozione  della  par tecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali),  la
Regione  favorisce  forme  innovative  di  par tecipazione  dei  giovani  ai  processi  decisionali.  

 Art.  14  
  Cultura,  sport  e  legalità  

 1.  La  Regione  sostiene  il pluralismo  dell’offer ta  culturale ,  lo  sviluppo  di  propos te  proge t tua li  innovative
e  le  attività  dei  giovani  artisti  attivi  in  Toscana  nell’ambito  delle  politiche  e  degli  intervent i  di  cui  alla
legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di  beni,  istituti  e
attività  culturali).  

 2.  Nell’ambito  delle  politiche  e  degli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  9  luglio  2003,  n.  35  (Tutela
sanita ria  dello  sport)  e  della  legge  regionale  27  febbraio  2015,  n.  21  (Promozione  della  cultura  e  della
pratica  delle  attività  sportive  e  ludico- motorie- ricrea tive  e  modalità  di  affidame n to  degli  impianti
sportivi),  la  Regione  riconosce  l’attività  sportiva  come  dirit to  di  cittadinanza  e  come  strumen to  di
formazione  dei  giovani,  di  sviluppo  delle  relazioni  sociali,  di  tutela  della  salute  e  di  migliorame n to
dello  stile  di  vita.  

 3.  La  Regione  sostiene  interven t i  per  prevenir e  e  contra s t a r e  il  disagio  giovanile,  att raver so  la
diffusione  sia  della  conoscenza  dei  principi  costituzionali,  sia  della  cultura  della  legalità  e  della
conoscenza  del  vivere  civile,  per  formare  e  sviluppa r e  il  senso  di  appar t e n e nz a  alla  comunità ,  anche
mediante  gli  intervent i  di  cui  alla  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11  (Provvedime n ti  a  favore  delle
scuole,  delle  Universi tà  toscane  e  della  società  civile  per  contribui re ,  mediante  l’educazione  alla
legalità  e  lo  sviluppo  della  coscienza  civile  democra t ica ,  alla  lotta  contro  la  criminalità  organizza t a  e
diffusa  e  contro  i diversi  pote ri  occulti).  

 Art.  15  
  Diritto  alla  salute  e  tutela  dell'ambien te  

 1.  La  Regione  riconosce  il  dirit to  alla  salute  delle  giovani  generazioni,  come  dirit to  sociale
fondamen t a l e ,  attrave r so  interven t i  appositam e n t e  dedicat i  per  garan t i rn e  l'attuazione  nell’ambito
delle  azioni  di  cui  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita rio
regionale).  

 2.  La  Regione  concorre  alla  promozione  dello  sviluppo  sostenibile  e  contribuisce  al  mantenim en to  e  al
miglioram en to  sostanziale  e  misurabile  dell'ambien te  in  Toscana ,  anche  att rave r so  l'impegno  attivo  e
la  diffusione  di  una  cultura  sostenibile  tra  i giovani  toscani.  

 CAPO  IV
 Part e c i p a z i o n e  

 Art.  16  
 Tavolo  Giovani  

 1.  È  istituito  il Tavolo  Giovani  presso  la  Giunta  regionale ,  presieduto  dal  Presiden te  della  Regione  o suo
delega to,  per  la  consultazione,  il  coordina m e n to ,  la  collaborazione  e  l’informazione  con  le  realtà
associative  toscane,  pubbliche  e  private ,  rilevanti  per  la  promozione  delle  politiche  dedicat e  ai  giovani
e  la  rappre s e n t az ione  delle  esigenze  di  riferimen to.  

 2.  Il  Tavolo  Giovani,  nell’ambito  delle  compete nze  della  Giunta  regionale,  è  strume n to  di  partecipazione
per  le  politiche  giovanili  regionali.  
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 3.  Il  Tavolo  Giovani  contribuisce  allo  scambio  di  buone  prassi,  al  dialogo  tra  i  sogge t t i  aderen t i  e  al
confronto  con  le  stru t tu r e  della  Giunta  regionale .  

 4.  Per  la  par tecipazione  al  Tavolo  Giovani  i  sogge t t i  aderen t i  sottoscr ivono  un  protocollo  approva to
dalla  Giunta  regionale  che  definisce  gli  impegni  delle  par ti.  

 5.  La  strut tu r a  di  cui  all’articolo  5  assicura  le  attività  di  suppor to  e  le  funzioni  di  segre t e r i a  al  Tavolo
Giovani.  

 Art.  17  
 Territorio  ed  eventi  

 1.  La  Regione  organizza  iniziative  rivolte  ai  giovani,  finalizzate  alla  promozione  della  loro  autonomia,  o
partecipa  alla  loro  realizzazione.  

 2.  La  Regione,  al  fine  di  valorizzare  i percorsi  di  autonomia  dei  giovani,  istituisce  la  “Giorna t a  regionale
dei  giovani”,  con  cadenza  biennale .  

 3.  Le  attività  di  cui  ai  commi  1  e  2,  possono  essere  svolte  in  collaborazione  anche  con  sogget ti  attivi
nelle  politiche  giovanili,  al  di  fuori  del  contes to  regionale ,  ed  in  coordinam e n to  con  iniziative  di  altre
regioni,  dedicat e  ai  giovani.  

 CAPO  V 
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  18  
 Sessione  del  Consiglio  regionale  

 1.  Il  Consiglio  regionale  si  riunisce,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  in  una  sessione  di  lavori  dedica ta
alle  politiche  giovanili.  

 Art.  19
 Norma  finanziaria  

 1.  Dall’attuazione  della  presen t e  legge  non  derivano  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale .  
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